Chiamati alla missione


Adorazione eucaristica

1 ottobre 2004

Canto: Lo Spirito del Signore n° 10

Guida: L’uomo deve sapere per Chi vive e perché vive per capire come vivere. Non è infatti possibile vivere il Vangelo da soli. Siamo fatti ad immagine di Dio e Dio è Amore, Dio è Trinità, è Rivelazione. Per questo Dio sempre più realizzerà tra noi la ragione per la quale è venuto: radunare i figli Suoi dispersi. Fatti così Tutti-uno, saremo quel segno al quale Lui ha legato l’efficacia della Evangelizzazione. Gesù dice: …prima di presentarti a Dio devi aver stabilito una fraternità vera con il fratello, superando quelle fratture che ci sono quando l’uomo “manca”, sbaglia, nei confronti del fratello, quelle fratture che ci sono non solo quando “sbaglio”, “ometto” io ma anche quando è lui a mancare di attenzione verso di me. “Un cambiamento di mentalità: non più: -Dio-io, ma piuttosto: -Dio-noi.

Cel.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass.: Amen.

Cel.: Il Signore ci aiuti a vivere in profondità il nostro cammino da cristiani. La Sua Parola ci aiuti a fare discernimento, ad essere testimoni della buona novella nella vita quotidiana.

Ass.:

Raccoglimi, Signore,

da tutte le distrazioni,

raccoglimi nel tuo amore.

Prendimi, Signore, da tutte le solitudini,

prendimi nel tuo amore.

Legami, Signore, con i miei fratelli e sorelle,

legami nel tuo amore.

Uniscimi, Signore, con la tua Chiesa,

uniscimi nel tuo amore.

Più vicino di quanto lo sia io a me stesso,

sei tu, tu in me.

Attirami dentro di me.

Raccoglimi nella mia profondità.

Non lasciarmi andar via da me,

perché trovi te in me

e me in te.        (Anton Rotzetter)

Pausa di silenzio

(Viene esposto il Santissimo Sacramento mentre si canta)

Canone di Taizè : Oh, oh, oh, adoramus Te, Domine. (bis)

Pausa di silenzio

Lett. : Ogni cristiano per compiere realmente la sua missione deve affidarsi alla preghiera. Con la preghiera, infatti, con il silenzio e con la meditazione, diventa consapevole della propria vocazione, con la preghiera va avanti nel suo cammino, trova sempre nuove forze e arriva a compimento. In tutto questo Gesù ci è di esempio, infatti prima di ogni sua missione si affidava al Padre attraverso la preghiera. 

Canto del Padre nostro.

Lett.: “La coscienza missionaria nasce e si forma nell’incontro con Cristo…L’urgenza della missione nasce dall’interno e la stessa convinzione che Cristo è atteso da ogni uomo è colta a partire dalla propria esperienza di incontro con lui…Più l’incontro con Cristo è profondo, chiaro, irrinunciabile, più il cristiano sa vedere i segni della sua attesa nel mondo, le tracce della sua presenza e della sua azione, i punti d’incontro”.
Salmo 98 (a cori alterni)

Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto prodigi.
Gli ha dato vittoria la sua destra
e il suo braccio santo. 

Il Signore ha manifestato la sua salvezza,
agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia.

Egli si è ricordato del suo amore,
della sua fedeltà alla casa di Israele.
Tutti i confini della terra hanno veduto
la salvezza del nostro Dio. 

Acclami al Signore tutta la terra,
gridate, esultate con canti di gioia.

Cantate inni al Signore con l’arpa,
con l’arpa e con suono melodioso;
con la tromba e al suono del corno
acclamate davanti al re, il Signore. 

Frema il mare e quanto racchiude,
il mondo e i suoi abitanti.
I fiumi battano le mani,
esultino insieme le montagne

davanti al Signore che viene,
che viene a giudicare la terra.
Giudicherà il mondo con giustizia
e i popoli con rettitudine. 

Lett.: Il fuoco della missione si accende quando lo Spirito Santo trasforma i nostri cuori. È lo Spirito Santo il protagonista della missione. Egli la suscita e la guida. Lo Spirito opera due miracoli assolutamente necessari per la missione: trasforma il discepolo in missionario (l’azione dello Spirito è sempre dal chiuso all’aperto, dal particolare all’universale) e attualizza l’evento storico di Gesù (accaduto in un tempo e in un luogo) rendendolo disponibile per ogni tempo e ogni luogo. (L’amore di Cristo ci sospinge, n.1)

Lett.: “Se l’incontro con il Signore Gesù Cristo è decisivo perché la missionarietà attecchisca nel cuore di ciascuno di noi e nelle nostre comunità, questo è perché in lui si manifestano l’amore e la misericordia come tratto essenziale del volto di Dio, vero e autentico Padre. È l’essere rivelatore del Padre che fa di Gesù il luogo più luminoso in cui scorgere la figura evangelica della missione. Egli ha rivelato il Padre facendosi missione, mostrando cioè – con la sua incondizionata accoglienza, libera da qualsiasi volontà di discriminazione -, che di quell’unico Padre tutti gli uomini sono chiamati a riconoscersi figli. È di questo amore universale che ogni comunità deve farsi testimone. Gesù si è circondato di discepoli ai quali ha dato tempo e cure, ma la sua preoccupazione non ha mai cessato di essere per tutti”. (L’amore di Cristo ci sospinge, n.1)

Lett.: Dalla Prima Lettera ai Corinti ( 9,1-27)

Non è infatti per me un vanto predicare il vangelo; è un dovere per me: guai a me se non predicassi il vangelo! Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompensa; ma se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico che mi è stato affidato. Quale è dunque la mia ricompensa? Quella di predicare gratuitamente il vangelo senza usare del diritto conferitomi dal vangelo. Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il maggior numero: mi sono fatto Giudeo con i Giudei, per guadagnare i Giudei; con coloro che sono sotto la legge sono diventato come uno che è sotto la legge, pur non essendo sotto la legge, allo scopo di guadagnare coloro che sono sotto la legge. Con coloro che non hanno legge sono diventato come uno che è senza legge, pur non essendo senza la legge di Dio, anzi essendo nella legge di Cristo, per guadagnare coloro che sono senza legge. Mi sono fatto debole con i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto a tutti, per salvare ad ogni costo qualcuno. Tutto io faccio per il vangelo, per diventarne partecipe con loro.

Pausa di riflessione

Tutti: Ti ringraziamo, Signore, perché chiami le nostre comunità a ravvivare la fede cristiana e le rendi più pronte e capaci di aprirsi nuovamente alla missione universale per essere tue testimoni, comunque e sempre.

Canto: Ecco il mio servo n° 36

Cel.: Fratelli e sorelle, fiduciosi nella misericordia del Padre, eleviamo le nostre preghiere.

Diciamo con fede: Tutti i popoli attingano a te, Signore, fonte di salvezza.

Lett.: Per le Chiese giovani, il Signore le renda sempre aperte all’azione dello Spirito Santo e le faccia crescere nella concordia e nella pace, preghiamo.

Lett.: Per la nostra Chiesa che è in Gaeta: la sua antica radice cristiana sia stimolo per un rinnovato impegno missionario e ci renda tutti più sensibili e attenti al mandato missionario che Cristo ha affidato ad ogni battezzato, preghiamo.

Lett.: Per i missionari, perché, restando sempre fedeli al loro impegno, siano segno di speranza per molti fratelli e si sentano accompagnati dalle nostre preghiere e dal nostro affetto fraterno, preghiamo.

Tutti:                                    Signore, tu hai detto:

«Io sono la vite, voi i tralci».

Ho proprio bisogno di essere innestato in te

come il tralcio nella vite,

perché viva della tua passione, del tuo amore.

Lett.: Potalo questo mio tralcio 

perché dia frutti di vera umiltà, di amore 

e di vera sottomissione a te.

Tutti: 
                                   Tu, Gesù, hai detto:

«Voi siete la luce del mondo».

Brucia con il fuoco del tuo amore

tutto il male presente in me

perché la mia vita diventi

luce che illumina e calore che riscalda

quanti mi incontrano.

Lett.: Tu, Gesù, hai detto ancora:

«Voi siete il sale della terra». 

Se in me c’è questo sale è opera dello Spirito Santo. 

Non permettere che lo renda insipido e inutile

con il mio cattivo esempio.

Aiutami a conservarlo intatto,

perché quanti mi avvicinano

possano gustare il suo sapore.                                         (E. Bagarotti)

Pausa di silenzio

Guida: Gesù è la vera vite, la risposta di Dio al lamento di Israele, il frutto atteso da Dio Padre vignaiolo. Gesù tiene i suoi discepoli uniti a sé, come tralci alla vite. Solo chi è unito come tralcio al ceppo è fruitore della vita e portatore di energia vitale.

Canto al Vangelo: Ed oggi ancora n° 20

Cel.: Dal Vangelo di Giovanni (15, 1-17)

 «Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete gia mondi, per la parola che vi ho annunziato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri. Parola del Signore

Riflessione del Celebrante

Pausa di interiorizzazione

Lett.: La testimonianza è vita, la vita vera è l’incontro con Cristo, ma non c’è testimonianza senza preghiera ed Eucaristia, fonte e culmine dell’apostolato. Testimonianza non è solo parlare di Cristo ma esiste un annuncio del suo Amore che si compie nel silenzio e nel nascondimento, che sostiene coloro che affrontano ogni sorta di difficoltà per il Vangelo: è la preghiera, luogo di rifugio e di affidamento a Dio di ogni persona e ogni situazione che affrontiamo durante il cammino, tempo di ascolto in cui chiedere a Lui: “Eccomi, Padre, cosa vuoi che io faccia?”

Canto: Eccomi n° 13 

Tutti: Signore, stretti attorno a te e alla Madre tua i primi figli della Chiesa ti ringraziavano perché li avevi riuniti, come chicchi di grano, destinati a divenire Eucaristia. 

Anche noi oggi ti ringraziamo per averti conosciuto ed amato, per esserci tra noi incontrati e fusi in unità, per questo momento di fraternità vissuta accanto a te. Ma è ormai l’ora di andare. Il tuo amore ci ha riuniti il tuo amore ci disperde.

E andremo, Signore, nelle nostre case e negli ambienti del nostro lavoro, ma portatori di Te, ripetitori della tua Parola, riflesso della tua Presenza.

Parleremo del tuo amore, del nostro Padre celeste, del bisogno di amarci quali fratelli e di camminare verso la perfezione del Padre.

Stai accanto a noi, Signore; dona forza convincente alla nostra parola sicché, nel momento in cui torneremo attorno a Te Eucaristia, possiamo ritrovarci non più soli ma moltiplicati per la presenza di altri tuoi figli desiderosi di amarti e farti amare.

Canto 

Benedizione Eucaristica

Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Riposizione del SS.mo Sacramento

Canto: E’ bello lodarti n°6 
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